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Questo libro è stato sponsorizzato dalla Christopher Ricardo Cystic
Fibrosis Foundation come parte della loro iniziativa artistica, culturale
e di beneficenza ‘Canto alla Vita’. La fondazione è una organizzazione
non-profit impegnata nella raccolta fondi per la ricerca sulla fibrosi
cistica, una malattia genetica incurabile che provoca alterazioni
irreversibili nel tessuto polmonare, nel pancreas e nell’apparato
digerente. La ricerca per la cura di questa malattia molto rara richiede
il forte sostegno di contributi privati. L’intero ricavato della vendita
di questo libro sarà donato alla fondazione con la certezza che la
ricerca, se adeguatamente finanziata, raggiungerà i suoi scopi.
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Frank Dituri è un artista attratto dal misterioso. Fotografa il paesaggio al crepuscolo o alla notte, quando l’oscurità
conferisce agli alberi e alle foglie un aspetto strano e insolito che rievoca qualcosa di minaccioso perchè sconosciuto.
Le sue immagini di  persone sono come avvolte da qualche forma di ambiguità. Raramente possiamo vederle intere
o ci è concesso di conoscere esattamente cosa stiano facendo. I loro volti sono scuri e i loro corpi  spesso sembrano
privi di profondità. Quelli ripresi nelle sue fotografie paiono essere intenti a “comparire” e “scomparire”,  non nel
senso di “andare” e “venire” ma nel senso di essere reali e immateriali allo stesso tempo. Dituri è attratto anche da
come la luce sia in grado di rivelare varie sfaccettature del “mistero”. Egli è attento ai momenti in cui essa illumina
porzioni di natura, quando mette in risalto lo spigolo di una colonna o di un muro, o interseca il corpo umano creando
forme inaspettate sui muri e le pietre e la materia viva. Di conseguenza le sue immagini rivelano forme che normalmente
non si colgono e che quindi contrastano con tutto quello che è luogo comune. Nelle sue immagini, la luce spesso
sembra provenire da una sorgente invisibile, quasi divina o comunque sovrannaturale. Le opere di Dituri sono
particolarmente adatte a questo progetto perchè la Fibrosi Cistica è una malattia piuttosto misteriosa, molto più
conosciuta negli ultimi tempi ma tutt’oggi non completamente compresa. Come molte delle immagini suggeriscono,
coloro che sono afflitti vivono in una specie di semi-oscurità, in un mondo che è meno luminoso rispetto a quello
degli individui sani. Ciò nonostante, proprio nell’alternanza tra luce e ombra queste immagini riescono a dar vita
ad un sentimento di speranza e di fiducia in quello che altrimenti sarebbe un universo completamente oscuro.
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La Fondazione Christopher Ricardo Fibrosi Cistica è un’organizzazione senza scopo di lucro, fondata da familiari,
amici ed esponenti del mondo imprenditoriale per promuovere e raccogliere fondi per la ricerca, allo scopo di
trovare la cura per la Fibrosi Cistica. Si è anche impegnata ad informare ed educare chi è colpito da questa malattia
per vivere meglio questa condizione giorno per giorno. La Fondazione è intestata ad un bambino, Christopher
malato di fibrosi cistica. Oggi ha cinque anni e gli è stata diagnosticata questa malattia mortale quando non ne
aveva ancora tre. Sin d’allora, gli sono state praticate 1.826 ore di terapia toracica e fiale nebulizzanti per far
staccare ed espellere il denso muco che si forma e che si attacca al polmoni, ha ingerito oltre 16.000 (sedicimila!!!)
pillole... in due anni e questo solo per mantenerlo in un “buon” stato di salute. È per Christopher e gli oltre 72.000
malati di fibrosi cistica nel mondo, che ci impegnamo a promuovere e raccogliere fondi per la ricerca e che grazie
anche al vostro aiuto possiamo dare ai bambini, ai giovani e agli adulti malati, una miglior qualità della vita e un
futuro più felice e pieno di speranze.
La fibrosi cistica è una malattia genetica incurabile che causa un difetto in uno dei cromosomi del corpo umano
portando a produrre un muco vischioso che attacca i polmoni, dando vita ad un incremento delle infezioni
polmonari (il muco vischioso è un focolaio continuo di batteri) che con il tempo porta ad un danno irreversibile
dei tessuti polmonari. Attacca il pancreas bloccando il rilascio di enzimi pancreatici per la digestione di alimenti
e quindi ad un mal assorbimento del cibo e di conseguenza a denutrizione e problemi di crescita.
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Capita che momenti importanti restino sepolti per poi riemergere quando abbiamo bisogno di capire, o di sentirci meglio con
noi stessi. Era il 1954, nello scantinato della Scuola Pubblica numero 85. Sulle finestre c’erano uccelli azzurri che cantavano.
Ci tenevamo per mano e ballavamo. Toccavo un bambino sulla spalla e correvo in cerchio cercando di riprendere il mio posto.
Un vecchio piano suonava e noi cantavamo. Là, sul bianco e il rosso di un linoleum sbiadito, il mondo si fermava e sotto il sole
lucente tutto risplendeva. Assorti nel gioco, sognavamo. Spesso, in preda allo sgomento, ricordo quel canto di bambini. Come
un cervo spaventato scappa nel bosco, io trovo la mia strada. Saltando in tutte le direzioni, gioco freneticamente tra gli alberi,
sopraffatto dalla felicità. Posso quasi volare e, nella completezza di quel momento, tutto è perfetto. 
Spero che in paradiso ci siano piccoli angeli che danzano e cantano in cerchio, si tengono per mano e credono.


